DA PARTE

.8 Iglio , Signor, Slgnorc 3

)2 ( De Spofi non ¢ honore )
= La letizia de i Cor,

% Manc il Liquor”.

Cbr/t‘o. Ne a té, nea me, ch’ importa,

Tu fei la Porta

Santa, Innocente,

Di facre tempre,

Ch’alle preghiere ,

D’ ogni vivente ,

S’ apre al volere ,

Sta aperta {empre,

Di facre tempre

Tu fei la Porta

Santa, innocente,

Ch’ alle preghiere

I’ ogni vivente

Sta aperta fempre.

Del mio tempo non ancora,
Non pervenne forfe |’ hora.

Tu folo che fei




Chriffo,

Muzria,

Spo{&,
ﬂf{ﬁ?‘f‘({.

Spofa,
|| Siera,

Spofs. Maria noftro Signor , che fa, che fa?

S; ) 2
P9/6. 43+ Che con effo ogn’ hora fta.
Difpen-Dalla noftra Cifterna

De i Cieli, del Mondo
La vera {peranza,

La pietra dell’ or :

Tu fei I'abbondanza,
SO pur crefceral

In Di si giocondo,
Benigno riftor’

Tu folo che, &c.

D’Onda pura
L’'Urne empite:
La fete eftinguete,
Temprate I'arfura;
E poi mi gradite,
D’Onda pura, &c.

Ei fi fila al Padre orando ,
Che con eflo ogn’ hora fta.

Vo fperando (Spefi ) Ed io fperando:
Ei fi fila al Padre orando,

L’Urne Signor’ empite furno appena,
Che dalla Mano Eterna,

Sgorgo|

_—




Chero de’
Convitati,

Maria,

Sgorgo di Santa Vena,
Un Liquor’ che giunge al Cor :
Mai guftat’ ho’l pit grato ,
Soave, e piu odorato.

Oh Portento di Natura!
Oh Miracol di Virt:!

Se obbedienti,

Gl’ Elementi

Non gli fuffer fempre pili:
Creatore , € Creatura

Non farebbe il mio Giest.

Quefto ¢ Liquor ch’inanima,

Che tempra 1 noftri humor;

E' Fonte d’Acqua Viva ,
CPR’illuftrand’ ogni cor rauviva anima,
Quefto ¢ d’or fpirito amabile,
Pretiofo , e delettabile,

Vers’ ancor Liquor Divin,

Fa che cada,

La rugiada, ~

Deftillata di rubin,

E' probatica Pifcina,

Che dall’Angel poi s’ ¢ moffa,

Ogn’ infermo puo fanar,

Ogni




? Maria,

Spoe
Marias

Ogni Spirto riformar :
Ha Virth ficura , e pofla.

Santo Spirto su P'Acque

Cubar volar le piacque

L’Univerfo formando ;

E quefto ¢ un picciol quando,

Alla memoria humana,

Di fua Virta Sovrana.

Ai Figli d’Ifdraelle,

Gli piouve dalle Stelle,

La Manna, e li nutrr:

E un tal Liquor ci fazia in quefto Di.
Purgd con I’Acque il Mondo,

E quefto purga il Cor Liquor giocondo,

Maggior Trofeo,
S’erga hoggi a te,
Piu che alla Verga
Di Moise.

Da i Monti

1 Fonti

Scaturir feo ;

E a t& qui piacque
Far Vin dell’ Acque,
Di cui giuftare ,
Cotanto ardeo ;
Maggior &c.

C Spofoe




rSpg&. Quefta & vite, e de’ fuoi
Siama tralci ancor not.
Chrifte. Tralci dentro del Core ,
Piantate la mia Fede Arbor’ d’Amore.
Spofé.  Giuro drent’al mio petto(Sp.)Io fid> Ancella,
Spofs.  Di viver come quefti ( Spo/«. JEt io com’ ella.
Chrifte. Gloriofa Sentenza , & io I'accetto.

Spofee 5 , Cosi Amici & Amanti, oggi Spofi,
Spofa. © ©° Immitando I’Eterno, che vive ,
Difprezzando le colpe lafcive ,
Apprezziamo le pene amoroft.

Muria. La f{va deftra é Miniftra d’Amor,
Ch’ ammaeftra le Cafe del Sol,

E s’auvien, che mai tocch’un Liquor,
Convertirlo , addolcirlo lo puol,

Spofe.  Gratia, e Spofa Maria ;
Dunque queft’ ¢’1 Meffia?
Muaria, Da ch’ ei giace nel fieno,
Da i Ré tale adorato, l'adorai;
Nell’ anno duodeno
Lo f{marii, lo trovai
Nel Tempio difputando
Co i Savii della Legge,
Che non fapendo il quando,

$’ ¢ venuto, O pur non fia,

L’Huo-




r L’Huomo , Iddio, Giest » Meflia, H

Cosi diffe, e li corregge,
E' ben ver che difputate, !
I Decreti

De’ Profeti,

Che verria trionfator :

Ma ¢ pur ver, fe I'offervate,
Che I'ifteflo in un Covile

Pur verria qual Servo humile,
( Scriffer si ) n& difputate

I Decreti,

De’ Profeti,

Come fervo il peccato

Torra d’ ogni vivente :

E poi Trionfator Rege adorato,
Giudice al fin, ritornera potente.

Perch’ il Sol di tue pupille,
Figlio, ofcuri il bel feren?

{Chrifto. Colmo il Cor d’amare ftille,
Peril fallod’Adam’, langue,e vien men :

E tu perche si mefta
Mia Genitrice , e Spofa in tanta Fefta;
Perche Maria mi di?
Maria. HO timor di fmarirti ancor tré di.
Spof/a, Sarem’ dunque felici ?
| C 2 Chrifto,
8 ]
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C/m]f;. Felici effer volete ?

Chrifte. 5 » Tl voftro petto
Maria, © = All’bonefta,
All’ humilta ,
Dara ricetto.
Spofo. « Dunque nd, nd, non ci aflaglia

42y, battaglia de’ fenfi rapaci

Pertinaci alla rocca dell’ alma.
%‘;"%2.1)0\761" efca tall’ hor v’ apporti Palma.
Chriffe. In fomma fia la Fé Precetto folo,

Che dona Pace al Cor medica ’l duolo;
Mifter v’ infpirero parole afcofe;

E dalle Spine mie n’ haverete Rofe.
Vi benedifca ’l Ciel con I' alma unita
In nodo Conjugal v’ uni la Vita.

Spe 4 2. Ci benedifca ’l Ciel col I’alma unita,

Choré. Vi benedifea ’1 Giel, con I’alma unita
Sp. Sp. In Nodo Conjugal ¢’ uni la Vita.

|| Chore, In Nodé® Conjugal v’ uni la Vita,

F I N L
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